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COMUNICATO

Anche nell’area centro della CGIL, quella che comprende i territori di Galatina-Maglie-Nardò, il 
pacchetto sicurezza, voluto dal governo, avrà gravi ripercussioni. Ad essere colpite saranno le tante 
famiglie  che ospitano in  casa una badante per  accudire,  giorno e notte,  una persona anziana o 
bisognosa di assistenza continua. Si tratta di giovani donne, polacche, rumene, bulgare e croate, che 
hanno lasciato in patria i loro affetti più cari in cerca di fortuna nel nostro paese.  Nell’area di 
Galatina, secondi dati non verificati, il loro numero potrebbe toccare le duemila unità, e la loro 
presenza  la  si  può notare  nelle  piazze  principali  dei  paesi,  dove  si  danno appuntamento  nelle 
giornate libere dal lavoro, di solito il mercoledì e la domenica pomeriggio.  Presenza  che è si è 
drasticamente assottigliata, per paura di gravi conseguenze, dal giorno in cui il decreto sicurezza è 
stato  approvato  definitivamente  dal  Parlamento.  Molte  infatti  sono  quelle  che  non  hanno  un 
rapporto regolare, che non sono iscritte all’INAIL e all’ INPS, perché si trovano in Italia prive di 
permesso di soggiorno.

Allarmate  sono  anche  le  famiglie  che  potrebbero,  stante  la  legge,  essere  perseguite  per 
favoreggiamento di immigrazione clandestina, ma che non possono farne a meno di loro se non a 
costo di  lasciare  senza alcun sostegno i  propri  familiari.  Queste  lavoratrici  straniere,  svolgendo 
un’attività altamente sociale, rappresentano una risorsa importante per il nostro paese. 

Cosa occorre fare?  La CGIL dell’area di Galatina condivide la richiesta di regolarizzazione 
avanzata dal sottosegretario al welfare, Carlo Giovanardi. Occorre che il governo prenda atto di 
questa realtà e  intervenga a favore di migliaia di famiglie. Un ruolo importante può assumere anche 
la  Regione  Puglia:  le  risorse  regionali  messe  disposizione  dell’assessorato  ai  servizi  sociali,  il 
cosiddetto assegno di cura, potrebbe essere destinato alle famiglie, ad iniziare dai pensionati soli 
con redditi bassi, che provvedono a regolarizzare il rapporto di lavoro, con la denuncia all’agenzia 
locale dell’impiego, l’assicurazione INAIL  e il versamento dei contributi all’ INPS.  
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